
Santa Eufemia 
 
Antichissima chiesa paleocristiana fondata, secondo la tradizione, dal vescovo 
Senatore nel 498, viene ricostruita intorno al XIII secolo in forme romaniche 

con impianto basilicale e pilastri polistili.  

Sul finire del Quattrocento si aggiungono le cappelle laterali poi nuovamente 
trasformate in epoca barocca insieme a tutto l'interno.  

L'aspetto odierno è il frutto della radicale ricostruzione in stile lombardo-gotico 
operata nel 1870 da Enrico Terzaghi demolendo i pilastri della parte mediana: 

l'originario schema a tre navate, mantenuto soltanto nelle prime due campate e 
nel presbiterio, è sostituito da un nuovo impianto ad aula unica di maggiore 
altezza.  

Pochi anni dopo anche la facciata tardomanierista viene sostituita dall'attuale, 
in cotto e pietra, con portico decorato da mosaici.  

Dotato di un'eccezionale acustica, l'interno custodisce importanti opere 

pittoriche attribuite a Marco d'Oggiono o alla sua cerchia, e a Bernardino 
Bergognone. 

 


